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Il vero Thomas Mann 
Anche chi abbia una non 

superficiale conoscenza del la 
letteratura c o n t e m p o r a n e a do ­
vrà salutare , con profonda 
soddisfaz ione , il v o l u m e di 
Giorgio Lukucs su T h o m a s 
Mann, recentemente apparso 
in i tal iano, c o m e un'opera il­
luminante. (Georg Lukacs . 
Thomas Mann e la tragedia 
dell'arte moderna, Mila no. Fel­
trinelli editore. l°ó(r. pp. 181, 
leg. t. t.. lire 1300). I t - a - i 
critici che lo c o m p o n g o n o (rlj 
di voi «e epoche , ma tutti le­
gati indisso lubi lmente da un 
.••aldo filo unitario) non so lo 
porgono, inflitti, occas ione u 
riconsiderare i propri imme­
diati giudizi di lettore dell'o­
pera di T i o m a s Mann, ma ne 
-coprono la vera e . w n z a ed 
offrono, f inalmente, una per-
Miu-avii argoment . i / i one a g iu­
stificare l'iiupit"-M'onc .-concer-
tante, c o m u n e a molti lettori, 
della s ingolariss ima modernità 
di questo scrittore-

S c u l t o r e di grande Matura. 
ma <li spir i lo e di forme, più 
che t iadiz ional i , addiri t tura 
ant iquat i : e da d o \ e allora 
quella modernità che era qua­
si impossibi le non avvert ire 
nei MIOÌ romanzi e nei suoi 
ru<< onti ' 

Esaltatore c o n v i n t o <U'l pa­
triziato e delle .sue ant iche 
virtii. apologeta e c a m p i o n e 
(N'Ha borghesia, poeta «Iella 
stabilità e del la' Siclierheit. 
ferino, tra i mortaretti e le 
girandole dei vari a v a n g u a r ­
dismi, al natura l i smo zol iuno 
e al le strutture convenz iona l i 
della narrazione; cos ì definiva 
T h o m a s Mann, in genere, la 
i ritira borghese, con una ri­
servatezza s tranamente poco 
compiac iu ta : crit ica c h e si 
compiaceva invece e si attar­
dava a lodare MMI/ÌI riserve 
la nobiltà della sua prosa, la 
< ristailina l impidi tà e c h i a ­
rezza d'espressione e insom­
ma valori es ter iormente for­
mali; e crit ica c h e finiva poi. 
molto spesso , col darsi en tu ­
s iast icamente al frivolo pas­
sa tempo della ricerca dei m o ­
delli reali dei personaggi del­
l'Autore (Retlisv Buildenbrook 
è la nonna Elisabetta Munti. 
naia M a r t e (ol iami Hutlden-
tirook è il b i snonno Mann. 
Ioni Buddciibrook è Elisabet­
ta Mann e così v ia ) : ricerca 
i he, più re< enteinente. è sfata 
la pressoché u n i c i forma di 
e -crr i ia / ione < r i t ic i siil Dot­
tor Faust. 

Co«tatazione interessante, il 
p.ir,idos.o di un.i crit ica bor­
ghese che non sembrava af­
fatto compiac iu ta «lei borghe­
s i smo di T h o m a s M a n u : ima 
critica cl ic prodigava lodi «-ti 
incensi a non finire agli at teg­
giamenti <• ali*' uscite rioolu-
7Ìonarìe di altri scrit tori: al­
bi disponibilità e all'atto gra­
tuito di André .Còle e al suo 
Prometeo «-he t iene una c o n ­
ferenza a Parigi <•. mentre nel­
l ' intervallo le «là in pasto il 
proprio b'irato, fa «irr-olarc 
tra il pubbl ico carto l ine por­
nografiche: all'iiKliv ('dualismo 
anarchico di uno H e m i n g w a v . 
incapace sempre «li r iappat tn-
mar- i con gli altri e < he tro­
va pace so l tanto nel la natu­
r i . in «erte verdi co l l ine afri­
cane. nelle ncque «li certi g e ­
lidi fiumi, popolat i di troie e 
buoni a tenere in Tresco lo 
champagne «lc:rli intel lettual i 
pescatori , e nel «Trande mare 
profondo del v e c c h i o pesca­
tore di ba lene: al l 'esasperato 
io.'zcttiv i -mo. irrealisti< o. ed 
n ' i e iramente ne-s imi - t i co . «li 
Pirandel lo; aH'i«lio/ia nihi l i -
MÌI a del d a d a i s m o e al le scon­
cezze della scrittura antomat i -
. i e g landolare «lei surreal ist i . 
-jiN-nroflamaritc-i csprc-- io i i f 
dclt\is.oIut«». 

I a so luzione <|i q m - i a .ni­
nnolili.i paradossale ri*-11•• » < ri­
t t a -i i i o \ i j f.M dmeiite s<- si 
nll«"tle « naie hi l>oi_'lir-ia. nel­
la -uu iiliim.i fa-e «li rovinosa 
decadenza, si.» < «stretta .1 na­
scondere .sempre la verità. -:a 
fostretta a proporre, coli op»— 
ra dei propri scrittori. la fu_'.i 
.lai reale. Nel la i m o n l c s - . n . i 
lotta contro ogni forma di pn>-
-re-*o la <r:t:«a -ont i i i i il pe­
n c o l o di un"oi>e.ra impegnata 
e seriamente real i-t ira. c o m e 
quella «li I h o m a s Mann. «he . 
-ia pur»- «lai punto «li v i - ia 
più or iodo-so . affrontava la 
prob lemat i c i lK>rghe*c. S i p i ­
va bt^ni-simo. quel la cr i t ica , 
«he rr quii // a de terrible. 
qtiand eri clicrchc la perite' 
i-V«f qu'nn la troupe, e c h e 
questo doveva cap i tare iiif.il-
l.-inT^nvntc a un ricercato­
re de1.:.! quai i là di I lumia-
Mann. Q-testa verità "I h'mit»"-
M.inn ': ha. infatti , trovata. I! 
I ukacs ci d ice d i o ' .rli scrit-
iori veramente ^rantli... si di­
s t inguono «la quell i s empl i ce ­
mente, od anche eccez iona l ­
mente, dotati , per il fat to «li 
avere -empre il cuore «lalla 
n.irte :i;i>:.i > fpag. 021. ì . 'ana-
1 -' «Ìi! pere-orso sp ir i tua le «li 
T h o m a s Mann, data «lai Lu­
kacs . c e ne mostra l'opera c o ­
me contin ìamentc alla ricer­
ca. e infine «soronata dal ri­
trovamento. di questa verità. 
di quc- ia parte giunta <he è 
il social ismo, E per questo 
Thoina* Mann si d i s t ingue d a ­
d i scrittori sopracttat i : e-tli è 
m o l t o di pui c h e u n o scrit­
tore eccez iona lmente d o t a t o : 
è un grande artista. 

Chi conosca qua lche opera 
di I ukac.s, e »ono molti ormai 
anche in Italia, -a beniss imo 
che ogni MIO scr i t to è <h una 
eo*ì intensa pregnanza «he 
non sopporta ria».unti e <-\n-
tesi r icapi to la tone . Tanto me­

no ques to s t u d i o sul grande 
romanziere tedesco recente­
mente scomparso . Ad invo­
gl iare ad una lettura, che è 
del le più proficue tra quante 
se ne possano fare oggi , ba­
sterà ipiaU he c i taz ione o>trot­
tane quasi ad apertura di 
l ibro 

© 
I h o m a s Mann è uno scrit­

tore t ni una rara fedeltà al-
lu realtà, anzi di rara devo­
zione a«l essa » (pag. 17); per­
ciò miche nella sua prima 
opera «piando la missione <|i 
scrittore «he egli dava a s,. 
sicss"» ei.i essenzialmente la 
ricerca del borghese e (pian­
do i suoi cat t iv i maestri era­
no i pensatori tedeschi più 
reazionar:. S< l iopenhaiier e 
Nietzsche, il real ismo del le 
sue narrazioni faceva sì che 
cri i descr ivesse le conseguen­
ze del la lezione di Schopen­
hauer. nei Ruddenbnmks . co­
me quella di un < musagete 
della decadenza » (pair. 221 
l a ricerca del borghese ten­
deva lo scrittore « a compren­
dere nel modo più profondo 
l'intima problematica » de l t i 
borghesia tedesca. E, con un 
s imile a t tegg iamento , non è 
s i u p e r d o «he cr i i sia s tato 
travolto «lalla prima interra 
mondia le : tua quanto «'irli 
scrisse in quel tempo sarà. 
poi. «la lui s tesso g iudicato 
«-un «ombat t imento di ritira­
ta in grande si i le. . . c o m p i u t o 
nella piena cosc ienza «Iella 
sua inanità e quindi non sen­
za nobiltà d'animo. C o m p i u ­
to pers ino c o n o s c e n d o il ca ­
rattere sp ir i tua lmente malsa­
no e viz ioso di ogn i .simpatia 
ver-o chi è des t inato a morte 
s ieuiu. . . >. Onesta coscienza 
svegl ia e inflessibile e soprat­
tutto l,i posteriore evo luz ione 
del Mann permet tono di as­
so lver lo .\ licgsrinincuto nobi­
le, scrive il Eukacs . < soltanto 
ner il fallo die a questo c o m ­
bat t imento di copertura fece 
sesruilo una marcia in avant i 
verso la democraz ia >. E mo­
ri io «li così non -.i potrebbe 
dire. 

E>opo la prima guerra mon­
diale muta radica lmente la 
pos iz ione ideologica di T h o ­
mas M e n u . D iversamente dal 
borirhese tedesco, che dal fal­
l imento del pr i mo tentat ivo 
di ««inquisiti impcrial ist ica «la 
parie del proprio pne»o non 
aveva s a o n i o r i lavare che la 
« u n i n i t i u n u n i i i i M i i i i i i i i i 

cos iddet ta e s p e r i e n z a del 
fronte > (cioè < la speranza di 
poter portare a compimento . 
in altra occas ione , c iò che que­
sta volta era fal l i to >). Thomas 
Mann seppe fare i suoi conti 
co l l ' imper ia l i smo tedesco e 
n«»n so lo c o m p r e s e « l'impor­
tanza della democrazia per lo 
-pir i to tcclo-co > ma l iuscì a 
ch iar i te a se » i c» i i < il i .ip-
porto del l ' ideologia e del mo­
do di sentire decadent i con 
l 'evoluzione tedesca fino al­
lora >: d,\ ora in poi la sua 
lotta per la d e i u o c i a / i a si 
trasforma in lotta contro la 
d«'<°adeiiza ip.rj " ) . I.u Moti 
lagna Incantala è ossenzia'-
i i icmc < dedu a lo alla lolla Ha 
la vita e la morte, tra la sa­
ltile e la malatt ia, tra la «le-
m o c t a / i a e la reazione > l/.i 
no e il \lauo è un'opera _ià 
apertamente ant i fasc is ta . E // 
Dottor I ,IIIS( «he « d à e - p i f s -
sioiie artistica e fornitile al­
iti travediti dell 'arte moder­
na » (pai*. "">> dove il Maligno 
non è più il d i . n o l o loiro. ina 
il demone «Iella irrazionalità 
(pan -52). sp inge l'cvolnzioii" 
dell 'Autore, o l i t e la democra­
zia. fino al ' rù'oiio-citiien-
to del l ' inei itnbililà del socia­
l i smo >. 

lTna prospett iva che non ha 
caratteri messianici o utopi­
stici "Ihomas Mann elabora 
sompr<\ nella p iopr ia rappre­
sentazione, .• sol tanto c iò che 
è l ea lmente presente nella 
lealtà. . . fino alla radice, ina 
senza ant ic ipaz ioni «lei futu­
ro > fpag. hi). Ma. <ome r n«l-
le più grandi tragedie di Sha­
kespeare . Imieto e Re l.ear. 
alla fine ba lug ina la luce di 
un nuovo mondo che sta sor­
bendo «la quella tragica oscu­
rità... » Iputr. I l i ) così nel­
la t i a j i«a chiusa del Dottot 
Faust hi sempl ice formulazio­
ne di una prospett iva « b a ­
sta a togliere a questa trage­
dia la sua deso laz ione >. «Il 
Iranico eroe di T h o m a s Mann 
dui ha trova lo la via ohe con­
duce a Marx, a l m e n o nelle 
sue u l t ime ch iare parole ha 
rotto con l.i vanità demoni.!*-a 
del proprio c a m m i n o (quello 
«Iella cultura e dell 'arie bor­
ghese) . ha indica lo un nuovo 
c a m m i n o , la via v e i - o un nuo­
vo grande mondo, ne] quale 
sarà di nuovo possibi le una 
nuova irrande arte, leiral.i al 
popolo e non più demoniaca -. 

t'MKI'RTI) KAUB.VKO 
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Pochi vivono come re 
fra la miseria general e 

// salario di un operaio e il costo di un chilo di pane - Franco convoca il Consiglio - "Noi spagnoli ci vergognando di queste 
cose,, - Gli stipendi degli impiegati, dei giornalisti, dei professori • Hecha la ley, hecha la trampa - Origini degli scioperi di aprile 

)AL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

DI HI TOH NO 
DALLA 5PAC.NA. luglio. 

Martedì, diciassette Inulto 
ricorrendo il ventesima un-
niversano della gnemi ci­
vile. Franco hn convocati), 
(/o/j') molti nmii. jt Consialio 
iKiciouale del lo Fol'iiu/c. IMI' 
ornauI.S'IIIO che ricorda più o 
meno il ormi cori.s-ipho dei 
lasciamo La notizia r ione u 
confermare clic il e. indillo 
come dicevamo tin dalia no­
stra ìtrimn cornsj iondeiCd. 
sta facendo ni danni del­
l 'esercito e dello elne.Nd un 
(ei i tdt iro di r ir i i lorirmcione 
del Afot'imieuto per ut teuim-
re il proprio isolamento ! 
Co.sì Franco li« jjroinesso cliel 
in «rre i i i r e « il COIIMOIIO r i - | 
conquisterà la MIII impor­
to u:n • | 

— \ 'ent i unni di rcoinii-
fiiUniuista — eoli lui prose-
nittto — hanno ci.sto Cot-l 
turi-ione «ter ronfiaci punfi! 
del lo dottrina politica de l lo ' 
Falanue, punti che, ormai . ] 
Nono per prori porte superat i ' 
duoli avvenimenti. Le uuore 
lenoi fondamentali del pò i 
polo spugnolo dovranno sol-\ 
tantu assicurare le Utii.inz.ie' 
pol i t iche ' 

Nulla di così menzoiincro] 
e dcmuiiOfiico era stato t ino-! 
ra detto; neanche dallo s tes­
so Franco. Ed e. secondo} 
noi, IMI luion .scoilo per «/li 
sparinoli ch'egli si sia r idot-j 
lo a ment ire in tornio tonto 
.spudorato. , 

Lo reri tò è clic in cent i 
«unii non nelle t"io dei r e n - ( 
ti.veì punti, clic furono: 
ciiiMicifiti per procurare al 
fo.scisino .spopnolo una Irose 
di mn.xsn. è stato mesa in 
pratica 

f." rero che molti dr «pici 
punt i , non dicono niente. 
Prendete ad e sempio »l pri­
mo; Creemos en la suprema 

ino nello supremo realtà 
della • Spagna. Beh, e con 
questo? r ien vagliti ili (lo 
mandare. 

Ce ne sono altri, però, 
molto concret i e precisi. U 
decimo, per esempio, d o r è 
e detto: Ripudiamo il siste­
ma capitalista die si •disiu-
f e ressa delle necessita po­
polo ri. d i sumoui : :a la prò-
prietu prirnto e to dei lai o-
rofori una massa in torme, 
misera e disperata 

Punto l'J. Non e tollera­
bile die masse enormi deli­
bano vivere miseramente 
mentre pochi (rodono di lus ­
si scandalosi. 

Punto 14. Ci batteremo per 
la rin:ionafirra:ione delle 
banche e d'i tutti i prandi 
servizi pnhhlici ' 

Punto -l Lo Stato e s p r o - ! 
pricra scura indcnrirr-ro le 
terre die sono s irnttate 
il/c'/ittimurrierire (Anche se 
espresso in forma tortuosa 
è seniprc un impelino di ri­
forniti agraria). 

Programmi e realtà 
In un nostro precedente 

articolo abbinino già fornito 
la dociimeritoriorie del fatto 
che. in guesti orini, in campo 
economico e sociale, e stato 
rcnlir roto esattamente il 
contrario d< ciò che tu ciiirii-
cmfo nel propromrria falan­
gista. Jn ultima analisi la 
vita spagnola e ooui domi­
nata da tre grandi forre: 
(op i fo le /irrorrrrario. m o n o ­
poli e latifondo. 

Clic COMI significhi per il 
paese questo predominio lo 
r o l l i a m o |or conoscere al 
lettore con parole non nostre 
ma di uri ( /cruna lalonorsfa, 
. /osé Maria ('•arcui de Vidi­
ma. c l ic il sedici mangio cosi 
scriveva in un articolo ap­
parso sul se t t imanale .1 li­
ve l l imi: 

« Proponiamo ai «roridi ìcalidari de Espnna. CVedm 
m i n i n i l i m i l i i n i n i n n i l i ! u n i m i i n l i m i l i i i i i i i i n i i m i i n n i 

della finanza e del l ' industria. 
di fare questa esperienza. I 
abbandonino per un mese la! 
loro casa la loro automa-> 
bile, le loro riunioni e occu- j 
pozioni abilitali; si ponnaiio 
nel portajoolio la quant i tà | 
di dnnaro di cui nppross i - j 
mnf iramente dispone un] 
operaio spagnola frool iamo} 
lare mille peselas'.'j e r tronoj 
per trenta oiorni ( insieme I 
alla loro famiplia?) con quel I 
la somma. Se dopo questo , 
esperienza cont inueranno adi 
utfermare che la vita m , 
Npaoiia è bello e felice, d i e ; 
fatto è allegria, o t t imismo e' 
asserirò di problemi, che ti 
prodotti industriali più ne-} 
cesso ri per la vita di ogni] 
abbondano nei nostri rricr-| 
cati e sono alla portata di, 
tatti , s iamo disposti a corrr-| 
ptere la penitenza più duro' 
i b e essi ci r o m u i n o impor­
r e Ma come è min possibile 
a (ferma re clic le cose vanno 
bene se le staf .st icbe uffi­
ciali dirono clic hi orande 
ruuppiorunra del le case .spa­
rinole non limino acqua cor­
rente, sono pericolanti e 
aut i - io ieu ic / i e : se le stat ist i -
clic ci dicono ancora clic 
cent inaio e ceiitiiiairt di co ­
niarli non barino luce e l e t ­
trico, non brinilo te le lono, 
non ha ri no scuole: che il li­
vello di Cirilla di milioni 
e milioni di spnprioli e ri­
masto indietro di c inquanta 
ann i ; che la nostra produ­
zione di ferro, di acciaio, di 
cemento, di carta, di car­
bone è del tutto iiiMif/icietitc 
alle necessità del paese; r/ir 
i nostri indici di corisuriro 
del latte, della carne, dello 
zucchero, delle uova, dei 
tessuti, dei libri e perfino 
dei giornali sono di gran 
lunga inferiori a quelli di 
fatti i popoli europei: come 
sr può affermare che le cose 
vanno bene'.' Aror spagnoli ci 
vergogniamo di questo sfarò 

m m m m m i m m i i i i i i i m m i n n : n 

L'" ESERCITAZIONE AURORA,, NELLE ACQUE DI ANZIO E FORMIA 

Col Presidente Gronchi 
alle manovre aeronavali 

I n a giornata Kiiiriiieroeiatore"AI»riixxir, - l,a lesione «leiramiiiirag:li€» ili «<|iia-
tira -liJ ionia listi in "seggiovia, , - Ansio aeeoglie il Presidente eon le "lampare,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE j m o t o sa l te l lava qua e là »; poi 
lieo:-.! Inumo d o v u t o a b b a n -

l A N Z I O , 24. — Certo, .-e 
j q u n U i m o mi iive.-.-e de t to q u e ­
sta m a l t m a che avrei i n d o s -

i sato una giacca sa lvagente 
' co lor s i a l l o canar ino , mi .-a-
! rei .seduto .sii una strana g. ib-
Ibietta di ferro, mi .-arci fat -
| t o annuncia:e una cintura di 
jsieure/.7,i. e poi mi sarei l.i-
j -c i . i io trasc inare da una n a v e 
, in cor -a ad un'a l tra che le 
j ma: ci.iv.i affiancata, su i l 'ao-
qua clic =otto r ibol l iva — <o-
.-i c o m e c r e d e v o «u yecic.-.-e 

donare l'Albatro* per un bra­
gozzo rli pescatori , e final-
i i e n t e -on giunt i a tocca: - t e r ­
ra ad Anz io , gui.sto in t empo 
a coire:** li r:>(.-h:o di e s - e •«* 
MM-nbiati per il s-emiito del 
Pres idente del ia Repubbl ica . 
c h e nel port icciolo rlo\ rv.i 
sb. i -care di ii a poco, al ter­
m i n e di una fiiomatn tutta 
occtipaJ.i ria'.l;. e - e -c i tnz . 'me 
neron'ivaie denomina:: . .-\u-
rorrr. 

A -".iutare G-onch i : *v*-

t:opp->: p«*rchò in fondo le 
rn-o ave-, alio con nntura lez -
, a ..s.-iuiio un tono tutt 'a l t io 
ciie *i r.i'.a:e-i«>; «* quel che 
e-.i nato sotto il spomi «-il 
M.c te ti d e l i r a i * ' Ne t tuno . 
era -l ibito {iiv'cnt-n'o una M»r-
!.. <ii picco'..i c:<vif";i, .ula 
fl!i.i> m.inc.iv.i -olt.int.i la 
^:a/n_- del'.»* be i l e M{in<>ic. 

Km ria principio, .nn.in/.i ai 
P e s : d e n t e Gronchi . ."1 .-uo 
s e g u i t o od ai « ion ia i i - t . . in;-
barc.it')-! a' mat t ino dwiaii/.-. 
a Ko-'iiia. tra i fi-chi t:-ci i -
/.loii ni --e; no.-f . i- ì . i , ;"..-n-

, i p p i e / / . . : c . in.i r.ti-tmj'Ue.e); 
.• cli<- poi un s«».!.:ne: nib.lc 
. iv - i - i iw .-in.inatti un attacco 
,t d::t'.a. uient'.e .( unnica il 
i M i r a y i o .iv:eotx* uomb.i id; .-
to -in a . t io io iumei ^.btle ( p o ­
co . i s ib i l f ixjiche ile! tutto 
•i p-e.-imto >•); e i he- pò: vi 
.s.irenix'iu -t.iti Tiri di m i t : a -
5.iati" e, «• c . imiom c<mt:o 
uii.i :-..unc'ietta t.-.iiiiit.i oa 
un ,ie.*'«>. piosui i , ib . .n iente 
nc i . ' . i rr ut" d. colpir .a . co- i 
co :i<' IH-.Ì intento d. «.olpir.o 
ii.tit'ii :t-..'.*tO;; .«..«-bbe:-i o -

p:ontezza de", e . p ò «ii utli io 
stampa al sen>o di o.spna.,tà 
de! dinoccolato co.-iimi-.s.irio 
Il bordo) , pei tutte ques te 

co.-e. al ia fin fine, la giornata 
oe l io grandi manovre «'* g iun­
ta tiene al suo termine. L i 
-filata di tutte le unità d i ­
nanzi alla rì.tve ammiragl:.!. 
iioiUrc i'. -«••*• '.' -.e.muitnva. e 

: marinai , stanchi ma co'i i-
posti . l e v a \ a n o il berretto 
g - idando " liurrà >•. »*"".i i::i 
tx"'.!«i c i e:i.<e.i\o .spetta.-o'.o. 

I Poi v'è :-tata ia ceri.-nop.a 
s tmat . i . i . tnte t irato c jn t : . . anjdp : i - . irrm..:na-band;era. o u . m -
tx-:- . . - . . - . : - o b i . e :n a...:*' ( : j n : , , t t j ^ - n : i o r . t :ovat i ru-

I . . a i., «itibb .i co.c.pet**iiz.i)<-.iT>t.> ai Precidente, e tutte 
in .u t . i . e a.. impL'd.^ce di u p - j i e navi -i ^»n f,.tte ,.;f»rno 
l>:c/-z...f i :.-.alt.iti li que~!o'a! la aiv-niragl-a. M.en're ;,l!o 
e.se:ci!a/aiti , . cuc* ce . tcinic-iite Idazii o t v m i dell.i b.'iil.-t si 
SOJI«. -.t.tti ::i«.;t«i l ' i - i tr - i : riell y . ava "•• Intuì di Mam«*ii •• 

.n 
oi O^II.I s c o p r i : ! N o n 
qur.-te co -e . . vnier 
non i> e t c ì d e r e l n o t . i 
I.UIM , -egiiu.) festa 
-tata Min ::;, e j - a l i a . 
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' . s .« l 

i c i Ito 
••tiri i r . . ; . < 
ci .e ti".: 
TutUivn, v! < 
dei . 'j . iuii .rtig 
:'-j . lr-.u i.rnte .«'!pit*>: e-. 
-t.it<> qtJi i iM .ui. p.i.-lan.io 
.dc ir i . , :.J;..reivhi rad.'», 
.••.andat: «.:"• l.i 

V >:.) ' . o f ! < | < ' , - . ; 

e -:ii:r..^ rr. -, 
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tj;i.i:.i::.en".e -. 
p.i:r-;c:.i '.imr,! 

.-"e:.iii«i note Fton.'.tc: ,i 
a re-.-a e p -op-m. 1 i 
stonata in ri ;e-*a rv*".' , 
deila M. irn . i repai}"*'.i-

',., .-i potava t r o v . - e 
'>lo neil i TI'I«Ì a «1, - ) f - ' i \ , i 
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TOMMASO ( IIIARtriTI 

di co.se E' vero, poche mi-
nliaia di nostri compatrioti 
(rodono di uno .stand.ud di 
vita superiore a quella dei 
ricelii dei paesi i>m pro-
orediti del mondo Questi 
nostri coiiiputriofi non pos­
sono comprendere perchè 
mai tutti u'i a'tii spar/no'i 
s iano cosi -ìcouteiif'. Questi 
urrsrri eo'iipafn'ofj r o r ' e b b r -
ro far credere chr tutto va 
bene e nulla ci .s'n da cfiiii-
bimc. Perché'' Perchè e,~tr 
l ' irono come re, (•"-(•ondnt! 
da'la miseria de'Ut colletti­
vità. Dalla miseria non .solo 
dei /ri ••oratori ma anche 
della clris-«e mcdni d CIP 
cs.s-r, a niirole. si meli larario 
di fervori », 

Ancora recciifeirienfe. co­
me d i c e m m o all ' i iutio. lo 
.stesso Franco lui ni ecce 
affermata che tutto va tiene 
e che nulla c'è da cambiare 

* * • 
lì gerarca falangista pro­

poneva ai - ora urli della fi­
nanza e dcll' i i idustria » di 
vivere per un mese con 
mil le peselas, equivalenti, 
secondo lui, al salario medio 
degli (•per'1!, fu realtà, il 
.salario medio, nell ' industria. 
.supera di poco le settecento 
pesetas mensili. La paqa 
media si aggira sulle trenta 
pesetas al giorno, vale a 
dire sulle quattrocentacin-
quanta lire (una peseta e q u i . 
rate a quindici lire). Solo 
gli operai altamente quali fi 
enti e pagati a cottimo rie 
scono a guadaonare r/iorrral 
urente .sulle 51) pesetas (7.ì0 
/ire) 

Il basso rendimento 
Ma mettiamo pure nel no­

stro portafoglio nulle pese tris 
e facciamolo anche noi lo 
esperimento di vivere con 
quella somma, vale ri dire 
fa mila lire, un mese, ni 
Spagini. 

Ecco alcuni prezzi di ge­
neri di prima necessità, f/n 
chilo di pane costa cinque 
pesetas; un chilo di carne di 
seconda qualità, sessanta 
pesetas ; urr chi lo di merluz­
zo. 4.1 pesetas; un litro di 
cirro connine, .r> )>esctas; un 
litro di olio, J."> pcsc-tas; uri 
chi lo rli zucdiero 17 pesetas; 
il giornale costa una peseta: 
il birilietto del tram merrn 
peseta. Un cinema di terza 
cateporin, c inque pesctd.s. 

illi sembra che n questo 
punto ch iunque possa i m -
mnginare come vivrebbe in 
Spagna con il salario di un 
operaio. Afa un operaio, in 
realtà, con quel le mil le p e ­
setas deve dar da vivere 
per lo meno ad a l tre due o 
tre persone, la moglie, i figli 
o i genitori. 

Ne migliore è la condizio­
ne della classe media. Anche 
r//i s t ipendi degli impiegati 
non superano quasi mai le 
mille pesetas; un giornalista 
ben pagato ne guadagna 
duemila: un professore uni­
versitario tremila. 

Ma siamo ancora nelle 
città e stiamo parlando di 
categorie che possono dirsi 
prir i lcpiatr . / Ind iamo ora 
nelle campagne. 

hi Sjwgnn vi sono circa 
quattro milioni di operai 
agricoli e di essi poco più 
di mezzo milione ha un la­
voro fisso. Per mesi e mesi 
oltre tre milioni di braceros 
sono disoccupati. E che cosa 
gnadnonano quando lavora­
no? ti salario medio dei 
braccianti e «li quindici pe­
setas al giorno e solo per 
breri periodi (raccolto, se­
ntina, ecc.) raogiunge le 
trenta )>esrfns. L'orario nor­
ma/e *fi lavoro e di dodici 
«o-c. Ala in certe enne della 
F.stremadurn e dell'Andalu­
sia. ancora on<p, a Incora da 
'•n] a sol per })rcnderc ap­
pena cMiqne iicsctas' 

In ncs^un'cl'ra parte del 

sono cosi sfruttate come In 
Spagna. Le cameriere, per 
esempio, costano niente. A 
Madrid e a Barcel lona quel­
le die lavorano negli alber­
ghi di seconda categoria 
guadagnano duecento pese­
tas al mese 

* * • 
Con queste retributori! .I 

tutte inader/uate al costo ' 
della vita, si spienti perchei 
e cosi basso il rendimento 
di chiunque deve vivere conj 
un salario o uno st ipendio ! 
Lavorare poco, stancarsi ili 
iiieiio possibile: ecco la pre­

occupazione 
labbrtche «• 

peiicrale nelle! 
iterili ut/ici { 

Questo basso rendimento 1 

rappresenta, ni primo luooo.l 
nun_ di lesa tisica .spontanea 
del l ' tudicu/uo eost retto u 
una continua sotfulirnenta-
zione e a un tenore di cita 
da ogni punto di vista finti-, 
irjieinco. t'.sso pero rappre­
senta anche una torma di 

opoi frorn in .Spanna una 
applicazione di gran lun­
ga più ca . fa clic in qua­
lunque altra parte del mon­
do. Non si aagera dicendo 
che, allo stesso tempo tutto 
e proibito e tutto e per­
messo. 

Valga un esempio. Si resta 
colinti dull'eccczionale n u ­
mero di prostitute che cir­
colano in tutte le ore del 
oiorno e della notte per le 
strade centrali, non solo di 
grandi citta come Madrid e 
Ha ree (Iona, ma a n c h e di cit­
ta di provincia come Sivi­
glia. Eppure, la prostituzio­
ne, in Spagna, è severamente 
proibita dalla legge. 

Corrompendo funzionari dì 
uri ministero si possono o t ­
tenere permessi di e spor ta ­
zione o di importazione che 
tanno oitnrìnpnarc mil ioni . 
Corrompendo l'adente muni­
cipale si rende i m p u n e m e n t e 
il latte o il vino annacquato. 

S. A. AURRERA 

Entidacf Colibouda/a- Servino: Sindiw't* dil Sijurojji Enlttmidid. 

(marni fu^ 
\'.\ i i.t - ì . i . ! • . • : :•.!.•:• 

PjpcIcU-rlc pa io . 

il favor Je 

N,i,n. 3WEÉS2&t&f$&Ìto$fìA/ 
horos a . . . . ^ ^ P i l o -

«95 

/xMttf 

• txt. a . hast*15 \ / . 

Imporle ho'ras dcjtaiy» .J**N . # • 

Beneficio hasta Zi' . ' .V^ 

Antigùedad \ . \ . . . • 

Prima* ^ • 

J r j n i j s norturnos . . . » 

\ P • x articulo53 . . . . . 

• Fiestas reiributdas • - • 

Total siitelo 

'/far,'*? 
-te**1? 

. Ptas 

u: 

I Enceso horas extras 30'' , • • " . • ' • 

50* -, a • - • • 

Elxccio del destato ' • . ' " • 

Desiaste lierramienlJ ' • 

Subsidio fairihar . .' 

Plus cargai familiarcs » 

• rspcrial .* 

% Total devengàdo. J . ,.* 
1.50*7. S En». sub. firn. «itryF.P. ' ' £ 
3 •/. .Mutuandoli . .' . . • ' . ;7f , / g ^ 

Descuentos 

Neto a cobrar pesetas. i^ZT? 
Uc.lbl . 

Kcto In busta paq.i il un operaio (iu.ilif1c.ito di lSiltuo. In 
un;i settimana Ini guadagnato 340 pesetas, \ ale a dire 5100 
lire- Ma si tratta di una settimana eccezionale, durante la 
quale l'operalo ha realizzato un supero di (Ottimo (exeeso 
del desta.it>) che ha latto aumentare la sua normale mer­
cede «li 97 pesetas. I.a busta è stata ritrovata per caso dal 
nostro. Inviato In Spanna sul tavolo di un'osteria della ritta 

protesta se non di lotta. Si 
tenga poi conto che quasi 
tutti, dopo otto ore trascorse 
in fabbrica o in ufficio, sono 
obbligati ad avere un'altra 
occupazione per raggranel­
lare il danaro necessario. 

Proibito e permesso 
Lo straniero che arrivan­

do in Spagna viene a sapere, 
attraverso le statistiche go­
vernative, che a una fami­
glia t ipo di quattro persone 
occorrono non meno di tre­
mila pesetas mensili mentre 
la media dei salari e degli 
sfipcirdr, sempre secondo le 
stat i s t iche ujfirial!, non rap-
giungc le mille pesetas, lo 
straniero si domanda come 
la gente riesca a vivere. E, 
in realtà, e diffìcile dare una 
risposta esatta a tale do­
manda: si fanno l a r o n con i -
plcmcntan, lavorano i ra­
gazzi, lavorano le donne, ci 
si arrangia, insomma. 

La corruzione esistente in 
ogni campa no -ce eppunto 
dalla necess i tà di tnrc Gua­
da a ni e r t r e 

Hecha "a > y . ..«vha ".a 
trampa! è rrna jrn^e spannala 
che equ iva le criìrr nostra. 
fatta la legge troiata Im­

mondo. poi. <crtc rntrooric canno , l 'nn irose, nero. c l ic . 
• e i e •• lo.--
rn.^-:i ,,p-
M.i. m i r *• 
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ÌT-.O. OZ-

Sf
,^̂ l̂ ••̂ sv.•,:•JA Pollava ricevono con la T \ 

Irasiiiissioni «la Koma e 
// fviumnii<> drilli >lrati «puradici r le applicazioni di un nintitorc 

percne i o tano 
o t to -eri*<i-*ii' > ! 
U. ce-*,i'. '-n'f 
r..-pa: :;.,••'•. ..:i .i 
locriltor.*"...! '.ì'C. :> 
:>;-r«"cc :.-"• h. 
. i - V ì i . . . . To <\ 
rcltf. 'i.i ini 
non v'e <~i i!):>: 

Ìp-.-eiìtin on< -* 

alle esercitazioni di 

a . c j n n i v i ^ y i 
, t ' » Ti* <• . . . ' . 

E io'.-e prop. 
I .a e e.-p «>-fi in 
Ki-are. e prop; 

. i .«. .r ii i n., 
><i\f e ' ) t - ' 
rc-.e ",'.,o-i 

;> .. ":n ." «•'•o 
, ' i»!'>:.Ta -t>r- I 
-. -;,.-.. 1 it.. K" 
f !•• 1.1 fo 'KJ- i . 
,.:i.i ir. n c.-.i 

:.'«'i r "era ! 
•-'.! :r..n i re 

Parigi 

5o".o ne; tìir.i amer ican i — 
te . ' . o . c r e i dato del -. ;>;onti-
r;o .i. r...o inter locutore . I n -
\ece '.e grandi n ianovre di 
cmz.: per a vici c h e mi r igi iar-
d,i. . ' ir. i finite p - o p n o co- i , 
e n o n ^olo Der :r.e; dal m n -
n.en;.» m cui un gruppo di 
fjioniaiisti . a v e n d o a v u t o la 
bnìl .«nti- .- ima idea di a p p r o ­
fittare di ta le s i n g o l a r e n io -
todo di trasporto p e r g i u n g e ­
re tino a terra in ant ic ioo 
-.-.fl'orarlo, si sono dovut i far 
proT.iSon.-ti di ìn.-ohte per i ­
pezie. Dappr:ma h a n n o con 
troppa s icumera abbandonato 
•ì - o l r i o ponte de l l ' incroc ia­
tore Abruzzi, per una corvet ­
ta, VA'hatroi. che . c^n-e d i c i 
il pcrct.i. ••• con l 'amabi le --uo 

. Anz .n a v e v a n o oc 
.o specchio «1" 

.0 :0 l a inpa ie . e 1 

- r a i o n < 
eC.-O s.; 
ti;:te .e 
s indaco ri-.cvd i a t to e . - p . o j e - e j t ; r i - s'er.iiio r.-.mit 
1 bctigaia tricolori: era u n a ^ e tuli •-..] .seggiole 
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.NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

i MOSCA, lu-diu — Sino r. po' 
l co tempo aridirtro. r/ìi aniniorii f}nrf.u 
(della telcrisio'ie «li Pnitara pò-

1 h r. c i . , - ii'iii: U.'>rn<:o li. una;',- o-1 i.'rrj •,: 
rcn;a tirile .<• iz rei: :r,-S"ijnc'it! ! II'D .i-n-'o > r' 
rcferi-ir <*. rc«;;uuo r'.tlczfe illicl le'.ei iso'C 

• o i . i e r j ;o i e er,. D : C - u r o c 
n-ui • ero. e cerche 1 - .>--i.,-
!:-"i =1 ,nn serv.ti a°-:< " •• ~-
zm\ ia •• r .dcn r io tra I c o -••;*-

r _ c ìer . - i 2.1 e - o : Potiti ' 
Tohn-Ri e n,;alc ,i- I M I -

! rercno nccfcr.* /«- trnsmiisroni 
relccisii-c da KnrJ.or- e qualche 
volta da K:cr Ma ima sera di 
qw<ta estete .! capo reparto 
della filatura di Poltcva. Scr-
ohci V'esilici ,c .'.lorosou, inuecc 
di vedere s i i l o schermo del 
•'iiO fe /Tis .orr le tra«miss;oni 
'/» Karlzov, vide apparire quel-

• e. < n-i :Ì-J i-'i ;-
-"i:i':a ntrtg'td 

.Yel quadro vi 
i c t<: T-cz.one su-\*or.iy ri-:,- .',-> e. r.'ir: g.ra ì'anren-

prra ' niii.'<» ci"i-.'or»ieiri_ T i ; ' , i - j »a e dr*fr-:, feltra e sinistra 
ria. qucsif ricr-ori non soroi Ai cora s'il quadro vi e una 
regolari mi CIMI.-,Ì: J scila clic u dica 1 gradi d: 

Gli amatori della felci 'S.or.e 'on^ntarm-nto dell'antenna. 
di Pollai ,1 s< ji'Ohtmcm di t i p - Tufffli'ia, queste innovazioni 
tare 1 *eanah d^llf \'r,zO'ti fe-|rto.i turano «•ilticieirr. ATorosor 
l?Iros»'j»t:«*>itt r'on solo qi.an 
do compi ono uh strati si.o-n 
dici e l«" trc--miSsio»;: s* nflct 

che contr£.sU«-. a un r>»" con 
tutto que l lo cl ic er.i a v v e ­
n u t o d u r a n t e la j*.ornata, ia 
q u a l e ?i era cos te . la ta de l l e 
s a l v e di art igl ier ia . deH"in>i-

che :1 ar.rbato 
re -oconto de l l ' ammirag l io su 
quel c h e .sarebbe a v v e n u t o . 

s tenza o>se.s.siva de l l e m ; i r a - | è s ta to ancora più afTascinan-
g h e r e . del s ib i lo ricali av.o-j"«* d; Q J * . c h e è a v v e n u t o 
gett i , de l l o s fr igol io de "e jriv.- oro: cali raccontava c h e 
b o m b e al <• napa lm >.. e doli i a c e a . T . O oassat i m m e w o a 
boato sordo di q u e l l e di o r o - | d u e squadre di d r a g a m i -
fondità . Contras tava , o - ' ^ d ' a - j n e che e s e g u i v a n o dragagg io 
ria ,-mtOsa del la c i t tadina d i l n e c c a n - c o . magnet i co , a c u -
'• l leg^ianti che a t t e n d e la|-tic«-> ts / , t t iu e DunUialy-ame 
flotta. c«>n l'utTìcialità d e l l e i d - t in / i mi. c h e al l 'atto D-a-
^raii i. t n a n o v . e , :i..i n o n l f . t o c : a i . i ipo-sibilc non dico 

.^ede- i -ro b~ v ''•> 
,-oi.inte >•. fo - - e p n n -

gen"...e aria di te-'.a p.«t-s^iia. ( l ineate e lui. eorr.e a l u n ' , a ' o h.i vo luto ano.if ez • -» "-,n di Roma 
re e .s e d e - i r o b - v ''•> ì . Come spiegare un tede P~no 

.-co.ari. aveva sp iegato la l e - ' ' " 
7 ione: e d.re 

" otto 
n'T quel l 'aria di bravi T : e -
7.\ che i inarina: ave v i n o 
q u a n d o r a c c o n t a , ano d^l'.a 
•r^ciera che han fatto 1 T o -

'one . o ryr Ta-netto 1 c\ e-
rr.cntc nreorcup.ito dei ; : r r -
d iamarma appena lisciti d.il-
'a Aecadeirna e <-;ib;to -rp. 
barca'1. e per un che di v e ­
ramente e fincerarr.ente cor-
.l ia.e che tutti gli ufficiali 
a v e v a n o ne l l o i o f.>re (dal la 

j 1 

pieno:' E' noto che una buona 
ricezione dirette telerisira si 
può averla ad una distanza di 
100-130 km. dalla stazione 
trasmittente Si creano però a 
vol'a condizioni per le quali 
la lunghezza di ricezione au­
menta sino a raggiungere per­
sino i duemila km E' stato 
rtnbilrfo che ed -un'altezza dr 
100-120 km dalla .uperfrrrr 
terrestre compaiono 1 rooddet-
r» - strati i | i i ' . ; l ' i- ' - I r onde 
ultra corte dì 3 e 10 metri, 

• prese una nuora via Smonto 
e ricostruì ;,• complessa strtil-
tura deH'cmpl'.ficatorc a set ca­

fona sn.'lf C'rfrnir televisive a scate deU'antem.a Inoltre cali 
grande distar:", uni r.nrne in 
modo rontiir.-o e permanente. 
cioè o«;nt scrii 

Da qwsta «.'«•'••s.o.-.c ehhrro 
tnirio le ricerche, '1.1 unito 
molto *cr;ii>t',C'\- SerQÌie' Moro 
tao sali s'il tetto di casa sua 
ove è montata l'antenna e prò 
rè ed orientarla grcdualmcnte 
ora in una ora ni nn'rtllra di 
rczione Poi. sull'albero della 

antenna — alta 15 metri — ne 
applico una seconda a due pia 
ni Sempre sult'tìlbero delle 
antenna venne mon'ato un ino 
tarino elettrica coìlcgito me 

ha radicalmeiiTc ricostruito la 
restante attr«*:ra'ura del tele­
visore - T-2 Leningrado - a tal 
pun'o cric del vecchio appa­
recchio solo le parti esteriori 
rimasero mtette. Dopo queste 
complessa o p e r a t o n e , alla se­
ra. in casa Morosov s'im^icno 
le operazioni di orientamento 
e sincrontrrcrroric dell'antenne 
e del televisore e tubilo eppar* 
sullo schermo una scena della 
opera di Milano oppure scene 
della televisione di Praga, di 
l.tpua, Brema. Parigi. Londra 
e altre ancora S. V. 

c/ria t o l t a , a IWadnd. d i -
menticai in un tassì un ma­
nifesto di corrida del I.S70 
che avevo acquistato a Si­
viglia da un ant iquario , 7ier 
cento pesetas. Il giorno dopo 
mi recai all'ufficio ogqctt i 
smarriti della polizia urbana 
in piazza Chambéry dove 
l'autista gin aveva di sua 
iniziativa consegnato il mio 
manifesto. Era di domenica 
e io sarei ripartito per Bil­
bao alle otto del lunedi, oxà 
avevo acquistato il biglietto. 
Ma il lunedi, mi spiegarono 
gentilmente gh agenti di 
piazza Chambcrg, gli uffici 
aprono alle dieci. Potevo 
riavere subito <l mio mani­
festo anche se era domenica. 
ma avrei dovuto panare non 
so quali diritti per un totale 
di duecento pesetas. Inuti'e 
dire die non mi .-crebbe s f a ­
ta ri lasciata alcuna ricevu­
ta. Sdegnato, mi rifiutai di 
sottoponili a quella Suo'.'a-
Zionc e lasciai li il riani-
festo. In scgu'to. quando ho 
appreso che un cicute mu­
nicipale di Madrid guadagi i 
poco più di cinquecento r - -
setas al mese, vii sono p e n ­
tito del mio cesto e ho tra­
vata non eccess iva la rifhi,--
sta: tor.se. sf ini fossi mf<* i 
e. contrattare, aurei pot'i'-r 
riavere 1' u:m n n n t t c e o 
sborsando c e r t o , e ch^^z, 
anche s o l f a r l o ciiqucn'.i 
p"xeta s 

Ma la stranezza maooio*? 
sta nel t'affo che sovente lo 
stesso goverr.n emana leici 
1 cu i crrfi-o.'!. essendo ITJ 
contrasto tra loro, a-iw'.'.r.nzi 
il provvedimento 

In seguito al costante ci­
mento del co<fo della vtz. 
per leoge :u stab'lito che. a 
partire dal primo a n n l e x 
salari ooerci sarebbero s tc t i 
a l imentat i del sedici per 
cento. Gli operai avevamo 
chiesto un aumento molto 
più e l eva lo , almenn del c e i -
fo per cento . Comrinrji.e, 
prendendo quel orìrr.o sa­
bato del mese di cvrtle la 
busta paga, si espettavano 
di f rorarr i un salario au­
mentato nella misura pro­
messa. In realtà lo troraron.i 
aumentato non del sedici rer 
cento ma di pochi centesimi. 
Una beffa'' No rapr l :car ta -
nc inteprale del la Ieaoe. p f 
cui c iò che r e n i r a dato loro 
sotto una f o c e r e n i r a tolto 
sotto un'a'tra roce . La reca 
base, i n s o m m o , era stata 
aumentato ma erano state 
aumentate anche le tratte­
nute ver contr ibut i assicu­
ra zioni ecc 

Cosi oli 'scioperi dt avn.'e 
furono fatti per Tirotestzre, 
in pr imo luorjo. contro una, 
legge che sanc irà aumenti 
ja lar ia l i „ ' 

RICCARDO LONGONE 
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